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Brescia, 13/4/2026

DETERMINAZIONE N. 27/ANA:  APPROVAZIONE ESITI ANALISI DEL CREDITO 
“RILEVATO” DA DIRITTO ANNUALE – ANNI 2014 e 2015

IL DIRIGENTE DELL’AREA ANAGRAFICA

richiamata la determinazione del Segretario Generale n. 133/SG 
del 4 agosto 2025, con la quale è stato determinato di procedere 
alle  operazioni  di  riconciliazione  del  credito/debito  da  diritto 
annuale,  per  le  annualità  2014  e  2015,  affidando  ad  Infocamere 
S.c.p.a. (IC) il servizio in esame, e incaricando, per l'attività di 
analisi massiva:
• l'Ufficio “Attività Giuridica per le Imprese” per analizzare 

la natura delle posizioni che ricadono nel cosiddetto credito 
“rilevato”;

• l'Ufficio  “Ragioneria  e  Controllo  di  Gestione”  per  la 
valutazione  delle  posizioni  debitorie  in  conseguenza 
all'analisi fatta dal Consulente Professionale;

confermando  altresì  l'assegnazione  all'Ufficio  “Ragioneria  e 
Controllo di Gestione” delle operazioni contabili conseguenti agli 
esiti della attività di analisi;

richiamata la determinazione n. 142/SG del 27 settembre 2023, 
con la quale è stata approvata dal Segretario Generale la proposta 
di progetto relativa al credito “rilevato” per gli anni 2009 e 2010 
formalizzata dal Responsabile del servizio Servizi Giuridici per le 
Imprese (ora Attività Giuridiche e Qualità dell'Informazione) come 
fase propedeutica  al fine  di definire  un percorso  più ampio  di 
analisi delle posizioni segnalate da Infocamere S.c.p.a come credito 
“rilevato” per le annualità andate a ruolo;

ricordato che l'obiettivo del progetto di analisi da parte 
dell'Ufficio  “Attività  Giuridica  per  le  Imprese”,  è  fornire  gli 
elementi utili rispetto all'effettiva sussistenza del credito per le 
casistiche  analizzate  per  il  conseguente  allineamento 
dell'applicativo DIANA/DISAR da parte di Infocamere S.c.p.a;

considerata la consegna, in data 4 agosto 2025, da parte di 
Infocamere  S.c.p.a.  degli  elenchi  delle  posizioni  da  analizzare 
riferita agli anni 2014 e 2015;

ricordato  che  gli  esiti  dell'analisi  sull'effettiva 
sussistenza o meno di posizioni di credito sono stati presentati in 
data 2 ottobre 2025 al Segretario Generale e trasmessi e presentati 
in pari data all'Ufficio “Ragioneria e Controllo di Gestione”;
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considerato che gli esiti dell'analisi sono stati trasmessi, 
per il seguito di competenza, a Infocamere  S.c.p.a.  in data 15 
ottobre 2025 con ns. prot. n. 100872/2025:
• in forma di compilazione della colonna “rinuncia”, al fine di 

aggiornare  lo  stato  di  accertamento  nell'applicativo 
DIANA/DISAR, dei file precompilati, nei dati e nella forma, da 
Infocamere stessa (allegati A e B);

• e in forma di presentazione, in file separati, delle posizioni 
precompilate da Infocamere S.c.p.a. nei dati e nella forma, per 
le quali andava mantenuto lo stato già presente in DIANA/DISAR 
“sanzionata/sanzionata definita” per le posizioni inibite perché 
andate  a  ruolo  e  lo  stato  “sanzionata/sanzionata  definita”, 
“rinuncia”, “pagato” o “superiore al dovuto” per le posizioni 
presenti nel “Delta Credito” (allegati C, D, E, F, G, H, I, J);

precisato che, con la suddetta compilazione, si è indicato lo 
stato “rinuncia” per le posizioni di cui al credito “rilevato” 2014, 
presenti  nell'elenco  Infocamere  S.c.p.a.  come  sussistenti  al  31 
luglio 2025 per diritto annuale, sanzioni e interessi, e riportate 
nell'allegato  A,  parte  integrante  del  presente  provvedimento, 
secondo la seguente ripartizione:
• posizioni inibite € 365.934,42 per diritto annuale, € 112.541,03 

per sanzioni, € 40.867,01 per interessi;
• posizioni prive di codice fiscale € 200,00 per diritto annuale, 

€ 60,00 per sanzioni e € 22,40 per interessi;
• posizioni nel “Delta credito” €  92.251,70 per diritto annuale, 

€ 43.768,78 per sanzioni e € 2.376,01 per interessi;

precisato, altresì, che, con la suddetta compilazione, si è 
indicato lo stato “rinuncia” per le posizioni di cui al credito 
“rilevato”  2015,  presenti  nell'elenco  Infocamere  S.c.p.a.  come 
sussistenti  al  31  luglio  2025,  per  diritto  annuale,  sanzioni  e 
interessi,  e  riportate  nell'allegato  B,  parte  integrante  del 
presente provvedimento, secondo la seguente ripartizione:
• posizioni inibite € 204.352,60 per diritto annuale, € 60.851,83 

per sanzioni, € 21.213,18 per interessi;
• posizioni prive di codice fiscale € 130,00 per diritto annuale, 

€ 39,00 per sanzioni e € 13,61 per interessi;
• posizioni nel “Delta credito” € 29.514,69 per diritto annuale, 

€ 11.609,71 per sanzioni e € 1.054,24 per interessi;

rilevato che le casistiche indicate con lo stato “Rinuncia” 
sono  in  gran  parte  derivate  da  provvedimenti  amministrativi 
dell'Ente  relativi  a  procedure  di  cancellazioni  d'ufficio  o  ad 
apertura di fallimenti come illustrato nelle relazioni operative di 
progetto;

ricordato  in  particolare  i  provvedimenti  amministrativi 
dell'Ente:
• le deliberazioni della Giunta Camerale n. 207/2005 e n. 118/2013 

che  hanno  precisato  termini  e  condizioni  per  l'eventuale 
rinuncia all'insinuazione fallimentare; 



• la determinazione n. 139/Ad'A/2012, che ha interessato 7.628 
imprese, con la quale è stato deciso di escludere dal ruolo 
gli importi relativi alle imprese che di fatto non esistono e 
per  le  quali  era  già  stata  avviata  la  procedura  di 
cancellazione d'ufficio, con contestuale apertura del relativo 
protocollo d'ufficio al fine di evitare di sostenere costi per 
la relativa elaborazione del ruolo, e l'aggio esattoriale e le 
spese di procedura dovute a seguito dell'altamente probabile e 
successivo sgravio esattoriale a conclusione del procedimento di 
cancellazione d'ufficio;

rammentato che le procedure di cancellazione d'ufficio, prima 
dell'entrata in vigore dell'art. 40 del d.l. 76/2020, richiedevano 
l'intervento  del  Giudice  del  Registro  delle  Imprese,  che  si 
esprimeva a seguito di segnalazione della Camera sulla base di un 
piano di trasmissione dei casi predeterminato dal Giudice stesso e 
che,  con  l'entrata  in  vigore  dell'art.  40  del  d.l.  76/2020, 
convertito dalla legge n. 120/2020, le tempistiche relative alla 
chiusura del procedimento si sono sensibilmente ridotte;

ricordati, a questo proposito, gli obiettivi della corretta 
tenuta del registro delle imprese e della qualità del dato e, nel 
contempo,  il  rispetto  dei  principi  di  economicità  dell'azione 
amministrativa, minimizzando cioè i costi procedimentali e “vivi” 
per la gestione di soggetti inesistenti; 

preso  atto, inoltre, che è stata condivisa con i revisori 
dell'Ente,  l'indicazione  secondo  cui  le  posizioni  individuate 
dall'apertura del protocollo fino alla cancellazione dell'impresa, 
debbano essere trattate non come una rinuncia al credito, ma come 
una  fattispecie  di  inesistenza  del  credito  medesimo,  come  da 
relativo verbale n. 2/2013, riferito alla seduta del 15 marzo 2013, 
posizione confermata dagli stessi anche nelle riunioni antecedenti e 
successive;

preso  atto  che  un  solo  caso  è  risultato  privo  di  codice 
fiscale presente in entrambe le annualità,di cui al n. rea 182415, 
posizione cancellata d'ufficio con determinazione del Conservatore 
del registro delle imprese n. 3/18/V poiché appunto priva del codice 
fiscale/partita  iva  già  dal  18/02/1996.  Tale  posizione  è  stata 
segnalata a Infocamere  S.c.p.a. poiché non doveva transitare nel 
registro delle imprese né conseguentemente maturare alcun diritto 
annuale;

considerato  che  è  stato  inoltre  segnalato  a  Infocamere 
S.c.p.a. che  le posizioni  indicate negli  allegati C  e D,  parti 
integranti  del  presente  provvedimento,  risultanti  nei  file  di 
origine come inibite  ma di fatto andate a ruolo, devono rimanere in 
DIANA/DISAR  senza  alcuna  variazione  dello  stato  di  accertamento 
(“sanzionata/sanzionata definita”) e se ne conferma dunque la natura 
di posizioni a ruolo;

considerato,  altresì,  che  è  stato  segnalato  a  Infocamere 



S.c.p.a.  che  le  posizioni  del  “Delta  Credito”  indicate  negli 
allegati  E,  F,  G,  H,  I  e  J,  parti  integranti  del  presente 
provvedimento,  devono  rimanere  in  DIANA/DISAR  senza  alcuna 
variazione  dello  stato  di  accertamento  (“sanzionata/sanzionata 
definita”, “rinuncia”, “pagato” o “superiore al dovuto”) e che la 
stessa  Infocamere  S.c.p.a.  ha  confermato  che  per  tutte  queste 
posizioni nessuna azione è dovuta in DIANA/DISAR;

considerato, infine, che durante le fasi di controllo è emersa 
una differenza per le annualità 2014 e 2015 tra il foglio di lavoro 
che riporta il totale del credito e la somma degli importi presenti 
nei fogli di dettaglio, con la conseguente individuazione  delle 8 
unità locali di imprese con sede fuori provincia e delle 2 sedi di 
imprese per le quali i seguenti importi del credito sono presenti 
nella totalizzazione ma non nelle liste di dettaglio per singole 
imprese/REA:
• per il 2014: € 280,00 per DA + € 84,00 per sanzioni + € 26,84 

per  interessi  (rea  550168,  551032,  551219,  551739,  551775  e 
553270)

• per il 2015: € 312,00 per DA + € 93,60 per sanzioni + € 32,87 
per  interessi  (rea  533296,  555322,  557918  e  558319). In 
particolare per i rea 533296 e 557918, per complessivi € 73,05, 
trattandosi di start up innovative per norma di legge erano 
esenti per l'annualità 2015.

preso atto che Infocamere S.c.p.a. ha dichiarato, nella sua 
relazione, che, per le suddette posizioni, non si è mai generato 
automaticamente il relativo accertamento in DIANA/DISAR, nonostante 
la  loro  regolare  iscrizione  al  r.e.a.  e  che  nulla  è  dunque  da 
imputare  alla  gestione  da  parte  dell'ufficio  camerale  in 
DIANA/DISAR;  questa  anomalia,  segnalata  dagli  uffici,  sarà  anzi 
oggetto di approfondimenti da parte di Infocamere S.c.p.a. anche per 
le altre annualità di credito;

preso  atto  della  Relazione  conclusiva  spedita  via  mail  da 
Infocamere S.c.p.a. in data 1 aprile 2026 (ns. prot. n. 39386 del 1 
aprile 2026);

richiamato il Regolamento degli uffici e dei servizi, come 
da  ultimo  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  Camerale 
n. 14/c del 3 novembre 2022, che dispone in tema di ripartizione 
dei compiti e delle funzioni tra la Giunta Camerale e la direzione 
dell’Ente, in conformità a quanto previsto dal D.Lgs. n. 165/2001; 

vista la ripartizione degli stanziamenti iscritti nei budget 
direzionali per l'anno 2026, come disposta con determinazione del 
Segretario  Generale  n.  1/SG  del  5  gennaio  2026  e successive 
modifiche ed integrazioni; 

d e t e r m i n a

a) di approvare l'esito dell'analisi svolta dall'Ufficio “Attività 
Giuridica  per  le  Imprese”,  relativamente  alle  posizioni 



consegnate da Infocamere S.c.p.a. in data  4 agosto 2025 come 
credito “rilevato”, che ha comportato:
• la  comunicazione  dello  stato  “rinuncia”,  in  termini  di 
diritto  annuale,  sanzioni  e  interessi,  relativamente  alle 
posizioni segnalate per gli anni 2014 e 2015, di cui agli 
allegati A e B, che formano parte integrante della presente 
determinazione;

• la comunicazione di non variazione dello stato di accertamento 
“sanzionata/sanzionata definita” per le posizioni di cui agli 
allegati C e D che formano parte integrante della presente 
determinazione, risultanti, nei file di origine, come inibite 
ma di fatto andate a ruolo, e delle quali se ne conferma la 
natura di posizioni a ruolo;

• la comunicazione di non variazione dello stato di accertamento 
già presente in DIANA/DISAR (“sanzionata/sanzionata definita”, 
“rinuncia”, “pagato” o “superiore al dovuto”) per le posizioni 
risultanti nei file di origine  del “Delta Credito”,  di cui 
agli allegati E, F, G, H, I e J che formano parte integrante 
della  presente  determinazione,  per  le  quali  la  stessa 
Infocamere S.c.p.a. ha confermato che nessuna azione è dovuta 
in DIANA/DISAR;

esito trasmesso ad Infocamere S.c.p.a. in data 15 ottobre 2025 
con ns. prot. 100872;

b) di  prendere  atto,  nonostante  la  loro  regolare  iscrizione  al 
r.e.a., del mancato accertamento automatico in DIANA/DISAR del 
diritto annuale relativo alle 8 unità locali di imprese con sede 
fuori provincia e delle 2 sedi di imprese presenti nell'elenco 
totale del credito rilevato ma non nella somma degli importi 
presenti  nei  fogli  di  dettaglio:  n.  r.e.a.  550168,  551032, 
551219, 551739, 551775 e 553270 per l'anno 2014 e n. rea 533296, 
555322,  557918  e  558319  per  l'anno  2015;  per  complessivi 
€ 280,00 diritto annuale, € 84,00 sanzioni, € 26,84 interessi 
per  il  2014  e  €  312,00  diritto  annuale,  €  93,60  sanzioni, 
€ 32,87 interessi per il 2015; di prendere atto, altresì, che 
questa anomalia, segnalata a Infocamere S.c.p.a., sarà da parte 
loro oggetto di approfondimenti anche per le altre annualità di 
credito;

c) di prendere atto che Infocamere S.c.p.a.,ha concluso le attività 
di riconciliazione sul credito e ha rendicontato tali attività e 
risultati nella Relazione conclusiva (prot n. 39386 del 1 aprile 
2026) di cui all'art. 5 del contratto, che è stata recepita per 
la parte relativa all'analisi del credito “rilevato”.

   IL DIRIGENTE
DELL’AREA ANAGRAFICA

(dott.ssa Cristiana Elena Taioli)
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